
1* U n i t À / domenica 24 maggio 1964 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
Sudafrica ni: : -A 

Ancora 

per i l Nobel 
Luthuli 

Perchè le forze popolari sono in stato d'allarme 
•l *•' '-'• 1> t 

r.-> il piano 
mi* " 

i i 

JOHANNESBURG, 23. 
Al premio Nobel per la 

jace negro Albert Luthuli, 
ino dei coraggiosi combat-
enti della lotta contro 

}'c apartheid » nel Sud 
ìfrica, non sarà restituita 
|a libertà, nei prossimi 
lorni, com'era previsto 

tallo scadere della condan
ai confino che era stata 

ìflitta a Luthuli dal go
verno fascista di Verwoerd. 
7on un provvedimento di 
ilizia, senza nemmeno In

gessare la magistratura, i 
Jazzisti sudafricani hanno 
leciso di prolungare d'uffi-
io la condanna contro il 

letterato e uomo politico 
ìegro inasprendo però il 
luo isolamento. Luthuli in
tatti non potrà più effet
tuare il più piccolo sposta-
lento né avere contatti 

l'esterno. 
La decisione, di cui ha 

Iato notizia oggi il giornale 
li Johannesburg «Die Sur
fer », ha suscitato profon
da emozione e sdegno in 
tutti gli ambienti negri del 
5ud Africa che già sono in < 

fermento a causa dell'ini-
ilnenza della condanna 

bontro I dieci patrioti pro
cessati a Pretoria sotto la 

icusa di tradimento. . 

di attacco a Cuba 
Gli imperialisti vorrebbero creare, in territorio cubano, un 

governo fantoccio, come mascheraturo per l'intervento 

In seguito alla uccisione 

di due africani 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 23. 

In un forte discorso pronun
ciato a Santiago ieri sera, U vice 
primo ministro e comandante 
delle forze armate cubane, Raul 
Castro, ha nuovamente messo 
in guardia gli Stati Uniti dal 
portare avanti i loro piani di 
aggressione, i quali potrebbero 
soltanto condurre ad una lunga, 
aspra e invincibile lotta clan
destina di tutto il popolo contro 
gli invasori. 

n fratello di Fidel ha innan
zi tutto analizzato gli avveni
menti di questi giorni. Da vari 
mesi, egli ha detto, vanno pre
cisandosi piani americani intesi 
a preparare una nuova aggres
sione. Rimossi eli ostacoli costi
tuiti dalla politica di Goulart in 
Brasile e dalla rivolta del po
polo panamense, si sviluppano 
ora parallelamente la manovra 
per l'adozione, da parte del-
l'OSA, di misure contro Cuba e 
serie, insolenti provocazioni 
nordamericane, dai sorvoli allo 

Quest'ultimo si è concretato, tra 
l'altro, nella recente smobilita
zione dei cubani arruolati nel
l'esercito degli Stati Uniti, de
cisa allo scopo di rafforzare i 
gruppi di avventurieri antica
stristi 

A questo proposito, Raul Ca
stro ha ridicolizzato le fandonie 
delle agenzie nordamericane: 
tutti i cubani possono constatare 
che nessun mercenario è mai 
sbarcato a Pilon e che nessuno 
ha partecipato da terra all'attac
co contro lo zuccherificio: nes
sun ponte è stato fatto saltare; 
Blas Roca è sempre a Cuba, con
trariamente alle notizie di una 
sua fuga in Europa, e Raul me
desimo non è mai stato ucciso 
né ferito, come voleva l'UPI 
da Miami. I gruppi controrivo
luzionari cercano di creare una 
falsa atmosfera di guerra civile 
per aprire il cammino ad una 
più ampia manovra aggressiva 
dei governi - fantoccio latino
americani e degli Stati Uniti. 
Obbiettivo fondamentale di 
questa manovra è di dichiarare 
un giorno costituito, su un lem
bo di • territorio cubano o su 
una nave al largo, un «gover
no» che chieda l'appoggio di 
altri governi latino-americani. 

La reale consistenza della mi
naccia di intervento diretto del
l'imperialismo, ha proseguito il 
ministro della difesa, è provata 
dal fatto che, per la prima vol
ta, le manovre parziali in corso 
in questi giorni nel sud-est degli 
Stati Uniti hanno compreso il 

richiamo della riserva. Per pre
venire possibili attacchi di trup
pe regolari americane e non 
per le minacciose fanfaronate 
dei capi controrivoluzionari, il 
governo cubano ha deciso di 
porre in stato d'allarme le forze 
armate. Quanto ai mercenari, 
ha aggiunto Raul, non occorre 
disturbare l'esercito: bastano i 
miliziani. E stavolta eventuali 
invasori potranno anche entra
re, ma non uscire: quelli che 
cadranno prigionieri non sa
ranno più scambiati per medi
cinali o altro. ••• 

Raul Castro ha poi spiegato 
come la mobilitazione di un cer
to numero di unità, lungi dal 
pregiudicare l'attività produtti
va l'ha stimolata. I reparti mo
bilitati partecipano al lavori del 
raccolto, mentre nelle fabbriche 
si moltiplicano gli sforzi per su
perare le norme, come è avve
nuto nell'aprile del '61 e nello 
ottobre del '62. 

Il ministro della difesa ha 
quindi affermato con molta for
za che è giunto il momento di 

appoggio ai controrivoluzionari.! iniziare la*controfiensiva rispet-
to a tutta la controrivoluzione 
interna, combattendola ovunque 
essa si annidi. Egli ha ipdicato 
numerosi casi in cui sono stati 
scoperti funzionari autori di at
ti di sabotaggio: in particolare, 
alcuni gravissimi, al livello pro
vinciale, in Oriente, che hanno1 

portato all'arresto di otto diri
genti locali del commercio in
terno, colpevoli di falsificazione 
di dati statistici nel campo del
l'alimentazione. La sicurezza di 
Stato vigila, ha detto Raul, ma 
anche il popolo deve vigilare su 
tutti gli errori e le deficienze 
che possono sminuire il presti 
gio della rivoluzione proprio 
mentre la controrivoluzione si 
augura che le difficoltà econo
miche obbiettive aiutino i suoi 
piani. 

Nella seconda parte del suo 
discorso, Raul ha lungamente il
lustrato quali sarebbero le con 
seguenze di un'eventuale nuova 
occupazione statunitense. Rife
rendo l'opinione di certi am 
bienti : controrivoluzionari di 
Miami, secondo l quali ad una 
invasione vittoriosa seguirebbe 
ro dieci anni di occupazione mi 
litare americana, Raul Castro 
ha ammonito che questo signifi
ca fare i conti fuori della realtà, 
poiché il popolo cubano darebbe 
una lotta senza quartiere all'in 
vasore e finirebbe per dimostra 
re che Cuba è invincibile. 

Non dimentichino infine gli 
imperialisti, ha detto il vice 
premier, che Cuba non è sola. 
poiché al suo lato sta il campo 
socialista, sostenuto dalla forza 
dell'Unione Sovietica. . 

Saverio lut ino 

Per le sue sparate revansciste 

Tirata d'orecchi 
di Erhard a Seebohm 

BONN, 23 
Il cancelliere Erhard ha rice

vuto oggi il ministro dei Tra
sporti Seebohm, capo dell'orga
nizzazione dei profughi sudeti e 
uno dei leader del revanscismo 
tedesco occidentale. In un recen
te discorso Seebohm aveva so
stenuto che i tedeschi hanno di
ritto a pretendere la « restitu
zione dei territori che furono lo
ro rubati ». Seebohm, e non per 
la prima volta, sostiene in so
stanza la legittimità dell'aggres
sione hitleriana alla Cecoslovac
chia e l'incorporazione del terri
torio dei Sudeti da parte della 
Germania. 

Il rumore sollevato anche allo 

estero dalle dichiarazioni de] 
ministro hanno indotto Erhard 
ad intervenire dimostrativamen
te contro Seebohm, con una ti
rata d'orecchi. Un comunicato 
diffuso dopo il colloquio dà no
tizia delle « obiezioni » espresse 
dai cancelliere al suo ministro. 
Resta il fatto che lo stesso 
Erhard, poche settimane fa, ha 
rivendicato, con più abile lin
guaggio, le Provincie occiden
tali polacche. E resta il fatto 
che egli ha lasciato cadere la 
recente richiesta rivoltagli dal 
Presidente cecoslovacco No-
votny perchè Bonn dichiari non 
valido e decaduto l'hitleriano 
Patto di Monaco. 

Incidenti in Guyana 
Truppe inglesi 
sono in arrivo 

Stato d'emergenza — Le rivalità fra le due 
comunità etniche sfruttate dai colonialisti 

GEORGETOWN, 23. 
Il governatore inglese del

la Guyana, sir Richard Luyt, 
ha proclamato ieri sera lo sta
to d'emergenza e ha sollecita
to l'invio di nuove truppe 
britanniche, in seguito a in
cidenti occorsi fra la comu
nità africana e la comunità 
indiana del paese. Mille uo
mini, vale a dire gli effettivi 
di una compagnia dei reggi
menti Devon e Dorset, sono 
partiti oggi dalla base della 
RAF di Lyneham, diretti a 
Georgetown. 

E* la terza volta, negli ul
timi tre anni, che lo stato 
d'emergenza viene proclama
to nella Guyana. Gli inciden
ti hanno avuto inizio dalla 
uccisione di due anziani co
niugi negri a Buxton, un vil
laggio abitato quasi intera
mente da africani. La tensio
ne fra le due comunità etni
che purtroppo è tale che la 
responsabilità del delitto, pro
babilmente a ragione, è stata 
senz'altro attribuita agli in
diani, contro i quali dunque 
gli africani si sono mossi, in
contrando una animosità pari 
alla loro. Si registrano episo
di di violenza e alcuni incen
di, mentre non vengono se
gnalati altri morti. 

Le forze a disposizione del 
governatore — accresciute 
con l'apporto di seicento vo
lontari — non sembrerebbe
ro insufficienti ad assicurare 
il controllo della situazione 
e il ritorno alla calma. Ma è 
evidente che, come da anni 
i governatori inglesi sfrutta
no deliberatamente l'astio fra 
le due comunità per prolun
gare lo status quo e ritarda-J 

re la concessione della indi
pendenza (formalmente già 
decisa), così essi prendono oc
casione da ogni nuovo inci
dente per ulteriori prove dì 
forza, intese in particolare a 
indebolire la posizione del 
primo ministro Cheddy Ja-
gan. 

Johnson: 
avvicinarsi 
ali1 Europa 
orientale 

LEXINGTON, 23. 
In un discorso pronunciato 

a Lexington (Virginia), in oc
casione dell'inaugurazione di 
una biblioteca intitolata al ge
nerale Marshall, il presidente 
Johnson ha affermato la ne
cessità che gli Stati Uniti e 
i paesi occidentali «costrui
scano dei ponti sull'abisso che 
li separa dai paesi socialisti 
dell'Europa orientale >. 

Johnson ha detto che l'oc
cidente deve cogliere le occa
sioni implicite nella « tenden
za a cercare una maggiore 
indipendenza >, che si manife
stano in quei paesi, ed evita
re — stabilendo più intensi 
scambi • commerciali, u n o 
scambio di idee e di visitatori 
e concedendo « assistenza u-
manitaria > — che essi corra
no il rischio dell'isolamento. 

Si avvia alla conclusione la visita alla RAU 

rientra a Mosca 
Oggi il premier sovietico e Nasser approve

ranno il comunicato ufficiale 
Dal nostro inviato 

' IL CAIRO, 23. 
Krusciov e Nasser sono 

rientrati questa sera al Cai
ro .dopo un'ultima giornata 
ad Alessandria. Essi si sono 
trattenuti a colloquio in mat
tinata e hanno fatto colazio
ne assieme. Il primo mini
stro sovietico ha poi trascor
so il pomeriggio nella villa 
assegnata a lui e al seguito, 
già residenza estiva di Fa-
ruk. La cronaca odierna non 
ha dunque praticamente al
tro da registrare. Krusciov 
e Nasser hanno viaggiato in 
treno, dopo il tramonto, per 
evitare le ore calde, in cui 
già la temperatura raggiun
ge valori molto elevati. 

Nella giornata di domani 
Krusciov e Nasser si incon
treranno per un nuovo col
loquio politico, nel corso o 
al termine del quale essi ap
proveranno il testo del co
municato finale sulla visita. 
al quale i diplomatici e gli 
esperti delle due delegazio
ni lavorano già da qualche 
giorno. Il comunicato do
vrebbe essere diffuso C-ty > 
la partenza degli ospiti so
vietici, • congiuntamente al 
Cairo e a Mosca. Il viaggio 
di ritorno sarà effettuato in 
aereo, nella mattinata di lu
nedi, con arrivo a Mosca 
per le 12 (ora italiana). 

La visita dunque è prati
camente al suo termine: ieri 
sera gli ospiti erano stati ri
cevuti in un club sul lito
rale di Alessandria, dove ha 
avuto luogo una gara dì tiro 
al piattello, e Krusciov ha 
acconsentito a porgere i 
premi ai vincitori. Questo è 
stato presumibilmente l'ul
timo contatto del premier 
sovietico con il pubblico 
egiziano, che per due set
timane gli ha tributato tan
te e cosi larghe manifesta
zioni di simpatia e di entu
siasmo. 

Che la visita è stata un 
successo, è perfino ovvio 
oramai, tanto lo si è già det
to nei giorni scorsi, anche 
da parte di coloro che ad 
essa guardavano con dispet
to o timore. Il pubblico e 
cortese scambio di opinioni 
emerso negli ultimi discorsi! 
pronunciati, circa il rappor

to fra unità araba e unità 
delle forze progressiste e 
rivoluzionarie, non attenua 
certamente il significato e 
la portata dell'accordo di 
fondo. Anzi la , discussione 
ha potuto svilupparsi e il 
apertamente, e anche spon
taneamente, proprio perchè 
avveniva su una base comu
ne provata e indiscussa. 

Ci si attende che il comu
nicato confermi plenari ?nto 
tale base comune, e il valore 
che essa assume in rapporto 
ai grandi temi internazio
nali. , , . 

a. s. 

Graziato 
dalla RDT 

il giornalista 
di Bonn 

BERLINO. » 
Heinz Brandt, il giornalista 

tedesco-occidentale condanna
to per spionaggio nel 1962 da 
un tribunale della RDT a 1S 
anni di reclusione, è stato gra
ziato e posto oggi in libertà. 
Lo ha annunciato l'agenzia di 
stampa tedesco - democratica 
ADN. 

Gli italiani di Tunisia 
dal presidente Moro 

Hanno sollecitato concrete misure per il rein
serimento nella vita economica italiana 
Una delegazione della collettività italiana di Tunisia 

è stata ricevuta ieri dall'on. Moro presente l'ambasciatore 
italiano a Tunisi, Tassoni. I rappresentanti degli italiani : 
di Tunisia hanno esposto al presidente del Consiglio la 
grave situazione nella quale sono venuti a trovarsi nume
rosi nostri connazionali in seguito alle misure di esproprio 
delle terre appartenenti a stranieri prese dal governo tuni
sino; la delegazione ha Insistito particolarmente affinché 
11 governo italiano prenda immediate misure per risolvere 
in modo concreto, attraverso un primo stanziamento di 
dieci miliardi, il problema del reinserimento di questi 
nostri connazionali nella vita produttiva ed economica 
italiana, insistendo particolarmente sul fatto che essi po
tranno dare un contributo decisivo allo sviluppo della 
nostra agricoltura e di tutto 11 patrimonio zootecnico del 
nostro paese. 

L'on. Moro ha assicurato la delegazione che 11 Con
siglio dei ministri di avanti Ieri sera aveva affrontato 
il problema e che un comitato interministeriale sarebbe 
stato incaricato della messa in atto delle prime misure 
In favore degli italiani di Tunisia. . 

La delegazione prenderà contatti, la prossima setti
mana, con i vari ministeri e i vari gruppi parlamentari. 

E' evidente che per il governo italiano non si tratta 
di contestare la legittimità delle misure prese dal governo 
tunisino, ma di prendere alcuni provvedimenti concreti e 
immediati in favore dei nostri connazionali, quali: 1) lo 
stanziamento di un primo fondo di rotazione, atto a 
permettere agli italiani costretti ad abbandonare la Tu
nisia di riprendere la loro attività in Italia (tale fondo 
— al quale va riferita la dotazione di dieci miliardi — 
può essere alimentato attraverso una larga importazione 
dei prodotti agricoli, del fosfati ecc.); 2) di trattare una 
convenzione di stabilimento italo-tunisina (analoga a 
quelle vigenti con altri paesi) in modo da garantire sia 
i beni di coloro che possono ancora restare In Tunisia 
sia gli investimenti già effettuati e da effettuarsi in que
sto paese. 
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